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INDICAZIONI PER LA PROGRAMMAZIONE
risultati del collegio docenti del 07/09/2006 riconfermate in quello di settembre 2007
La programmazione dovrà essere concepita secondo l’articolazione del corso di studi che prevede un BIENNIO COMUNE, UN MONOENNIO DI QUALIFICA ed un BIENNIO POST -QUALIFICA. In tal senso dovrà avere uno sviluppo verticale in funzione dell’esame di qualifica  e  dell’esame di stato che rappresentano i due punti di arrivo del percorso formativo. 

In tale percorso il BIENNIO INIZIALE si propone come un momento formativo unitario che deve orientare nella costruzione di competenze cognitive (saper fare) e affettive (saper essere) che aiutino gli alunni ad essere consapevoli di sé e a fare scelte scolastiche e/o professionali in cui possano vedere riconosciute, potenziate e apprezzate le lo capacità personali.

Pertanto si opererà nel

· recupero di abilità residue per costruire competenze disciplinari trasversali

· potenziamento e valorizzazione delle competenze individuali

· valorizzazione degli interessi individuali attraverso una pluralità di laboratori opzionali ed una didattica fortemente centrata sulla dimensione orientativa delle discipline del curricolo

La programmazione del biennio comune dovrà puntare all’acquisizione e al consolidamento del metodo di studio e alla motivazione (obiettivi trasversali) fondamentali per l’apprendimento di quei concetti chiave (conoscenze) che rendano possibile lo sviluppo di competenze ( strategie operative cognitive e comportamentali).

 La programmazione terrà quindi conto di ciò che l’alunno può e deve apprendere nell’ambito di ogni singola disciplina (obiettivi specifici) secondo un progetto didattico che ha come punto di arrivo il conseguimento del diploma di qualifica. La programmazione relativa ad un biennio considerato come propedeutico dovrà quindi avere chiare le conoscenze e le competenze minime richieste per affrontare il monoennio e la tipologia di esame che lo chiude ( che cosa un alunno deve sapere e saper fare). La  tipologia delle prove di  verifica e la valutazione dovrebbero dunque, fin dal biennio comune, essere simili alle prove di ammissione e di esame per dare all’alunno la possibilità di percepire fin dall’inizio lo scopo pratico per cui deve studiare e, opportunamente guidato dall’insegnante, di imparare nel tempo le necessarie strategie:

· prove strutturate formative e sommative ( verifica di comprensione e conoscenze)

· prove semistrutturate (capacità di rielaborazione personale e applicazione delle conoscenze)

· colloqui (capacità espressive e relazionali)

Nel MONOENNIO DI QUALIFICA alle precedenti tipologie si affiancheranno prove semistrutturate propedeutiche all’esame: prova linguistico espressiva interdisciplinare o pluridisciplinare e prova professionale integrata ( potrà essere utile in tal senso la somministrazione delle prove dell’anno precedente come preparazione/simulazione con l’uso delle relative griglie di correzione e degli stessi parametri di valutazione).

Gli obiettivi trasversali saranno individuati al fine di perseguire

· capacità di relazione

· capacità di lavoro

· capacità di riutilizzare le competenze acquisite in contesti lavorativi ( reali e/o simulati)

A ciò si affiancherà la costruzione di competenze trasversali destinate alla crescita culturale e intellettuale della persona

· competenze linguistico comunicative

· competenze logiche

· competenze pragmatiche

La stessa “verticalità” riguarda il BIENNIO POST-QUALIFICA in cui la programmazione, a partire dalla classe quarta, avrà come finalità l’esame di stato; in tal senso saranno attivate tutte le abilità che possano rinforzare e poi consolidare un metodo di studio autonomo e, nei limiti del possibile, consapevole, nonché le competenze minime che permettano di affrontare  l’esame (fermo restando che certe conoscenze sono ineludibili  poiché le prove sono ministeriali). 

Avere chiari fin dall’inizio gli elementi che di solito vengono inseriti nel D15 (in particolare obiettivi, tipologie delle prove, griglie, valutazione), può essere il punto di partenza per la programmazione anche per la classe quarta che gli alunni devono considerare come un anno di studio che fornisce conoscenze e strumenti non solo per la promozione alla quinta, ma soprattutto per conseguire il diploma di stato.

Nel biennio post-qualifica gli obiettivi trasversali avranno lo scopo di 

· fornire buone competenze di base

· sviluppare l’abitudine al confronto

· stimolare le capacità logico espressive

· potenziare la riflessione critica sulla realtà

· favorire la consapevolezza dei mutamenti avvenuti nella cultura del lavoro

· facilitare la crescita delle competenze professionali e trasversali 

LA PROGRAMMAZIONE PER MATERIA DEVE CONTENERE I SEGUENTI ELEMENTI:
· analisi della situazione di partenza ( valutazione dei prerequisiti, ossia dei livelli minimi di conoscenze e abilità ):

· obiettivi trasversali ( cognitivi e socio-affettivi)

· obiettivi disciplinari

· selezione indicativa dei contenuti 

· metodi ( strategie idonee all’apprendimento)

· strumenti

· tipologie di verifiche

· valutazione

· indicazione dei libri di testo in uso 

OBIETTIVI  TRASVERSALI  COGNITIVI  (classe prima)

· Ascoltare per un tempo accettabile e in modo progressivamente partecipativo

· Saper lavorare sul libro di testo

- leggere rispettando in modo accettabile il senso del discorso

- riconoscere e comprendere il significato di parole ed espressioni nel contesto 

- selezionare le principali informazioni

· Comprendere, apprendere e riferire i contenuti

- rielaborare in modo essenziale le informazioni

- svolgere il lavori assegnati nel rispetto dei tempi e delle consegne

- esporre i contenuti compresi e appresi rispettando le più elementari regole della lingua

- applicare principi e regole

· Motivare alla partecipazione e allo studio

- acquisire progressivamente un metodo di studio

OBIETTIVI  TRASVERSALI  COGNITIVI (classe seconda)

· Ascoltare per un tempo accettabile e in modo partecipativo

· Saper lavorare in modo autonomo sul libro di testo

· Comprendere, apprendere e riferire i contenuti

- rielaborare in modo essenziale le informazioni

- svolgere il lavori assegnati nel rispetto dei tempi e delle consegne

- esporre i contenuti compresi e appresi in modo sufficientemente chiaro

- arricchire  il vocabolario

- applicare principi e regole

· Motivare alla partecipazione e allo studio

- acquisire progressivamente un metodo di studio

OBIETTIVI  TRASVERSALI  SOCIO-AFFETTIVI  (classi prima e seconda)

· rispettare l’edificio e gli arredi scolastici

· rispettare le regole 

· rispettare compagni, docenti e personale scolastico

· acquisire il senso di responsabilità personale, l’autonomia e la socializzazione

· sviluppare un atteggiamento interculturale 

OBIETTIVI  TRASVERSALI  COGNITIVI (classe terza)

· Esprimersi in modo chiaro e corretto

· Collegare argomenti delle stessa disciplina e di discipline diverse

· Consolidare il metodo di studio 

· Applicare principi e regole

· Saper organizzare una ricerca attraverso l’uso delle nuove tecnologie

· Saper lavorare in gruppo

OBIETTIVI  TRASVERSALI  SOCIO-AFFETTIVI  (classe terza)

· Potenziare il senso di responsabilità personale e interpersonale, l’autonomia e la socializzazione

· Potenziare l’ atteggiamento interculturale e di rispetto della legalità

OBIETTIVI  TRASVERSALI  COGNITIVI (classe quarta)

· Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando anche il lessico specifico delle varie discipline

· Collegare argomenti della stessa disciplina e di discipline diverse e coglierne le relazioni

· Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere valutazioni personali

· Applicare principi e regole

· Saper organizzare una ricerca in modo autonomo

OBIETTIVI  TRASVERSALI  COGNITIVI (classe quinta)

· Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando anche il lessico specifico delle varie discipline

· Collegare argomenti della stessa disciplina e di discipline diverse e coglierne le relazioni

· Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere valutazioni personali

· Applicare principi e regole

· Saper organizzare una ricerca in modo autonomo

OBIETTIVI  TRASVERSALI  SOCIO-AFFETTIVI  (classi quarta e quinta)

· Consolidare il senso di responsabilità personale e interpersonale, l’autonomia e la socializzazione

· Consolidare un atteggiamento interculturale e di rispetto della legalità

VALUTAZIONE

Presupposti generali

La valutazione è un’operazione di attribuzione di valore. E’ un’operazione complessa che non si risolve nel semplice giudizio di merito attribuito allo studente. Deve, pertanto, prendere in considerazione l’influenza esercitata da tutti i fattori interagenti nel processo formativo. La valutazione è lo snodo del “contratto formativo” stipulato di fatto tra società, insegnanti, genitori ed alunni.

Richiede i seguenti presupposti:

· chiarezza delle condizioni in cui il processo di insegnamento-apprendimento si esplicita

· chiarezza delle finalità per le quali si intende operare

· esistenza di un sistema oggettivo di individuazione della qualità dei fatti da valutare

· esistenza di condizioni di collegialità e democrazia

Funzioni e scopi della valutazione

La valutazione è mezzo di regolazione del sistema scolastico, di elaborazione progettuale al fine di innalzare la qualità dell’istruzione e serve per acquisire tutte le informazioni necessarie a garantire a ciascuno studente il suo massimo sviluppo personale.

Pertanto essa

· deve consentire il controllo dell’attività formativa

· deve determinare in modo sistematico, affidabile ed obiettivo la pertinenza, l’efficacia e l’efficienza delle attività svolte

· deve dare misurazioni valide ed attendibili e perché ciò possa accadere l’unico tipo di valutazione pertinente è quello che poggia su strumenti tali da consentire un riscontro oggettivo delle prestazioni

Verifiche

Criteri operativi da tenere sempre presenti :

· stabilire con adeguato anticipo il calendario delle verifiche

· stabilire un campo sufficientemente ampio di argomenti che si intendono verificare

· comunicare agli alunni che cosa si intende verificare

· formulare testi e domande chiari che non creino dubbi interpretativi

· costruire una griglia di correzione e stabilire la scala di misurazione, commentarla con gli alunni ed allegarla ad ogni prova *

· evitare di inserire indicatori generici ed individuare quelli specifici

· scegliere descrittori che garantiscano l’individuazione di qualità ben precise della prova

· stabilire in modo preciso la durata della prova e comunicarla agli alunni

· stabilire regole chiare di comportamento da tenere durante le prove

· educare gli studenti all’onore

· portare la correzione entro tempi brevi

* La scala di misurazione da applicare nelle singole prove di verifica prevede come voto minimo 1 e come voto massimo 10, mentre le valutazioni riportate sulle schede bimestrali (pagellini) e sulle pagelle quadrimestrali sono comprese in una scala che va dal voto minimo 3 al voto massimo 10.

Va ricordato che tali valutazioni (bimestrali e quadrimestrali) esprimono un voto sul risultato di un processo di apprendimento che tiene conto di più fattori (come indicato nei presupposti generali) e non rappresentano il semplice risultato di una media matematica di voti.

Questo processo dura cinque anni ed è diviso nei tre segmenti formativi biennio comune, monoennio e biennio post qualifica come indicato sopra.

L’attuazione di questo presupposto diviene fondamentale soprattutto per le fasi iniziali del processo (biennio comune).
L’applicazione di tali norme, oltre a far emergere valutazioni valide, attendibili e veritiere, consente di evitare che si producano effetti negativi

per gli studenti:

- accettazione passiva delle verifiche

- competitività fine a se stessa

- demotivazione e senso di impotenza

- senso di ingiustizia

- perdita di fiducia nell’insegnante

per gli insegnanti:

- eccessive differenze nelle valutazioni

- arbitrarietà

- incidenza dei pregiudizi

- non credibilità nella valutazione

- mancanza di coerenza nell’azione educativa

- abbassamento della qualità dell’istruzione

